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(Spazi, arredi, comportamenti) Forma elementare,
ma completa, dell’ architettura, la stanza & una unita
di spazio atmosferico, in cui siamo immersi e che
addirittura respiriamo, circoscritta dai margini soli-
di (pareti, pavimento, soffitto) ¢ attrezzata (arredi
fissi e mobili); spesso decorata. E il luogo pit sem-

hce deﬂ abltare dove un uomo o un piccolo grup-
po “sta”: quello della vita interiore e della relazione
intima o amicale, ma anche del rapporto indiretto
con il resto del mondo.
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Elisaberta Terragni, casa
di vacanze, Valle Engadina
2002, pianta, petti,
pa.mcola dell’estermno

e interno (foro dell’i mtemo
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O alle recenti stanze di Martha Schwartz: in vetro colorato a Kitagata, per
ospitare piccoli giardini ispirati alle diverse stagioni; oppure in muratura,
dalle tinte fortemente accese, a El Paso. Stanze come metafora della casa.
Ormai abitata unicamente da cactus e frammenti di deserto: “archeolo-
gia della stanza”?

1 Kayoko Ota, intervista a Kazuyo Sejima, in "Domus”, n. 866, gennaio 2004, p. 64,
2 Gio Pontd, Aesate Parchitettura, Vitali ¢ Ghianda, Genova 1957, p. 195,
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